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Introduzione e panoramica

Microsoft® Virtual PC 2004 è la prima soluzione per la creazione di macchine virtuali per Windows® rilasciata da Microsoft Corporation. Basato su una tecnologia sviluppata da Connectix Corp., Virtual PC non è solo molto più conveniente delle altre soluzioni dello stesso tipo attualmente disponibili sul mercato, ma è anche l'unica soluzione per la creazione di macchine virtuali basata su client completamente supportata da Microsoft. 

Virtual PC è il primo di una serie di due prodotti. Il rilascio del prodotto associato, Microsoft Virtual Server 2004, è previsto per la prima metà del 2004. Nel mese di agosto 2003 Microsoft ha inoltre rilasciato la versione di Virtual PC per Macintosh, Microsoft Virtual PC for Mac 6.1. Questa guida si riferisce unicamente alla soluzione desktop per la piattaforma Windows, ovvero Microsoft Virtual PC 2004.

Con Virtual PC è possibile eseguire due o più sistemi operativi contemporaneamente sullo stesso computer. Dopo avere installato Virtual PC l'utente può creare una o più macchine virtuali, in ognuna delle quali è possibile installare e configurare un sistema operativo guest e le relative applicazioni. Il numero delle macchine virtuali che è possibile creare ed eseguire simultaneamente nello stesso computer fisico dipende dalla quantità di memoria disponibile. Per portare in primo piano una particolare macchina virtuale è sufficiente fare clic sulla relativa barra del titolo. 

[image: image3.emf]Ogni macchina virtuale emula, in un ambiente isolato e autocontenuto, un computer stand-alone dotato di un processore specifico e di una propria combinazione di schede audio, video e di rete. Le modifiche apportate a una macchina virtuale non hanno alcun effetto sul computer fisico in cui viene eseguita. Virtual PC offre una struttura basata su file per l'archiviazione della configurazione di ogni macchina virtuale e utilizza dischi virtuali per eseguire i sistemi operativi e fornire lo spazio di archiviazione per le macchine [image: image4.emf]virtuali. Poiché grazie a questa struttura non è necessario suddividere il disco in partizioni per isolare i sistemi operativi, è possibile eseguire più sistemi operativi contemporaneamente e passare dall'uno all'altro senza riavviare il computer. Virtual PC emula i computer fisici in modo talmente accurato che le applicazioni installate non sono in grado di distinguere le macchine virtuali dai computer fisici.

Secondo quanto previsto dai criteri relativi al ciclo di vita dei prodotti desktop Windows, Microsoft garantisce il testing e il supporto completi di tutti i sistemi operativi desktop Windows eseguiti nelle macchine virtuali create con Virtual PC. Nelle proprie macchine virtuali gli utenti possono installare i seguenti sistemi operativi: Windows 95, Windows 98, Windows Millennium Edition (Windows ME), Windows NT®, Windows 2000, Windows XP e MS-DOS®, oltre a numerosi sistemi operativi di terze parti, come IBM OS/2, Red Hat Linux, Novell NetWare e altri, ma OS/2 Warp Version 4 Fix Pack 15, OS/2 Warp Convenience Pack 1 e OS/2 Warp Convenience Pack 2 sono i soli sistemi operativi guest non Microsoft supportati. È possibile installare anche sistemi operativi Windows Server™, mentre i sistemi Macintosh sono supportati da Microsoft Virtual PC for Mac 6.1, che è stato rilasciato nel mese di agosto 2003. 

Quasi tutte le applicazioni installate nelle macchine virtuali funzionano normalmente, incluse le applicazioni business, didattiche, di intrattenimento, Internet e altri prodotti software. Anche le periferiche connesse ai computer fisici, come stampanti, modem e unità CD-ROM, funzionano normalmente nelle macchine virtuali. Le periferiche di input USB (Universal Serial Bus) standard, come mouse e tastiere, sono supportate tramite l'emulazione PS/2, mentre le periferiche USB che richiedono driver specifici non sono supportate. Le macchine virtuali non riconoscono le schede video dei PC come dispositivi nativi, quindi non permettono agli utenti di installare i propri driver video, né supportano le periferiche SCSI.
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Virtual PC è una soluzione che consente di risparmiare tempo e denaro in tutti gli scenari aziendali in cui gli utenti abbiano la necessità di utilizzare più sistemi operativi, ad esempio per continuare a eseguire applicazioni legacy anche dopo la migrazione a un altro sistema operativo, per il testing e il debug del software, per fornire assistenza tecnica oppure per creare pacchetti di installazione standard prima di procedere al deployment su vasta scala. Ad esempio, in caso di migrazione di un intero reparto a un nuovo sistema operativo, come Windows XP, Virtual PC costituisce una soluzione a basso costo per garantire la possibilità di continuare a utilizzare le applicazioni legacy che non possono essere eseguite nel nuovo sistema operativo adottato come standard aziendale. Grazie a Virtual PC, infatti, i dipendenti che ne hanno bisogno possono continuare a eseguire le applicazioni meno recenti, senza che sia necessario sostituirle o aggiornarle o acquistare dispositivi aggiuntivi al solo scopo di supportarle. 

Nel caso del supporto tecnico, Virtual PC aiuta il personale a fornire risposte più tempestive e a ridurre la durata delle chiamate, poiché consente di passare velocemente da un sistema operativo all'altro o da una configurazione all'altra. In questo modo, infatti, anziché gestire più computer o riavviare uno stesso computer a ogni richiesta di supporto, è possibile semplicemente avviare, quasi istantaneamente, una macchina virtuale che corrisponde alla configurazione del chiamante. Con Virtual PC gli sviluppatori hanno la possibilità di eseguire, in modo rapido ed economico, il testing e il debug delle proprie applicazioni su un'ampia gamma di piattaforme diverse, tutte disponibili in un unico PC, migliorando la qualità del software e riducendo i tempi di sviluppo. 
I professionisti che operano nel campo della formazione possono utilizzare Virtual PC per implementare velocemente gli ambienti personalizzati necessari per i propri corsi, eliminando in tal modo i lunghi periodi di inattività dovuti alla riconfigurazione dei sistemi fra un corso e l'altro. In tutti questi scenari, Virtual PC consente alle aziende un notevole risparmio sui costi hardware e operativi.

Storia del prodotto

Virtual PC si basa su una tecnologia che Microsoft ha acquistato nel 2003 da Connectix, un'azienda all'avanguardia nello sviluppo di macchine virtuali per il settore dei personal computer. Sei anni fa questa società aveva lanciato un prodotto che consentiva agli utenti della piattaforma Macintosh di eseguire applicazioni per Windows nei propri computer e nel 2001 ha portato questa tecnologia a Windows, con Virtual PC for Windows. Microsoft Virtual PC 2004 è la prima versione basata su Windows rilasciata da Microsoft. 

Microsoft ha deciso di acquistare la soluzione di macchina virtuale per computer desktop di Connectix in seguito alle richieste dei clienti, che avevano bisogno di una soluzione supportata da Microsoft perché intendevano eseguire sistemi operativi Microsoft all'interno di macchine virtuali. Ad esempio, alcuni clienti avevano l'esigenza di eseguire sia il sistema operativo Windows XP, sia Windows 98 in macchine virtuali sullo stesso computer. Per poter garantire un supporto completo, Microsoft ha deciso di acquistare la tecnologia, in modo da avere pieno accesso al livello della macchina virtuale, e ha scelto Connectix perché i sistemi operativi Windows eseguiti nelle macchine virtuali create con Virtual PC offrono prestazioni eccezionali e il livello di compatibilità della soluzione Connectix con il sistema operativo e le altre applicazioni è nettamente superiore a quello di qualsiasi altro prodotto.

Ma perché Microsoft ha deciso di entrare proprio ora nel settore delle macchine virtuali? Fino a poco tempo fa le prestazioni dei sistemi operativi guest e delle applicazioni eseguite nelle macchine virtuali erano molto limitate, sia a causa di problemi tecnici, sia a causa dei prezzi proibitivi dell'hardware, soprattutto della memoria. Tuttavia, negli ultimi anni le tecnologie aziendali hanno subito una svolta decisiva, grazie al miglioramento dell'hardware e delle prestazioni dei PC e alla drastica riduzione dei prezzi, che hanno reso molto più accessibile l'utilizzo delle macchine virtuali. Ad esempio, per eseguire Windows 2000 Professional come sistema operativo guest in un computer Windows XP, sono necessari almeno 256 MB di RAM (preferibilmente 512 MB), ma fino a pochi anni fa anche i sistemi più avanzati disponevano al massimo di 64 MB di RAM. Secondo Microsoft, ora che la RAM e gli altri componenti hardware, come i dischi rigidi, offrono prestazioni superiori e sono disponibili a prezzi decisamente più contenuti, molte aziende decideranno di adottare soluzioni basate sulle macchine virtuali. 

Nuove caratteristiche di Virtual PC

Rispetto alla tecnologia Connectix, la versione riprogettata da Microsoft presenta numerose novità e caratteristiche migliorate:

· Nuova architettura di protezione. Virtual PC è stato riprogettato in modo da garantire il rispetto dei rigidi standard di sicurezza Microsoft, allo scopo di assicurare che nessuna delle operazioni eseguite da un utente in una macchina virtuale possa avere effetti negativi sul sistema operativo host o sulle altre macchine virtuali presenti nel computer.

· Fino a quattro schede di rete supportate. Per ogni macchina virtuale, Virtual PC 
è in grado di emulare fino a quattro schede di rete che possono essere configurate utilizzando un'intuitiva interfaccia grafica. 

· Nuova configurazione basata su file per le macchine virtuali. Per semplificare la copia delle macchine virtuali da un computer all'altro, le impostazioni di configurazione di ogni macchina virtuale vengono memorizzate in un file XML (caratteristica che garantisce inoltre una perfetta compatibilità con Virtual Server)

· Fino a 4 GB di memoria supportati. La disponibilità di una maggiore quantità di memoria consente di eseguire più sistemi operativi contemporaneamente e migliora le prestazioni dei sistemi operativi con requisiti di memoria superiori. Virtual PC consente di allocare fino a 3,6 GB di RAM per sistema operativo, fino a un massimo di 4 GB per tutti i sistemi operativi, incluso l'host, nei computer che dispongono di memoria fisica sufficiente. 

· Integrazione con OS/2. Connectix forniva Virtual Machine Additions for OS/2 come prodotto a parte. Microsoft ha integrato questo prodotto in Virtual PC per agevolare i clienti che desiderano eseguire la migrazione da OS/2. 
Nella versione Microsoft di Virtual PC sono state inoltre rimosse alcune funzionalità disponibili nella soluzione di Connectix, come il supporto per Virtual Network Computing (VNC), la funzionalità Linked Volume, la possibilità di creare unità formattate e la possibilità di installare Virtual PC in computer con OS/2 o Windows NT Workstation 4.0.

Per una descrizione completa delle funzionalità di Virtual PC, vedere la sezione "Funzionalità principali di Virtual PC".

Obiettivi di progettazione
Protezione. Il principale obiettivo di Microsoft per la nuova versione di Virtual PC è garantire un livello di protezione sufficiente da consentire l'utilizzo di questa soluzione anche nelle attività aziendali di importanza strategica, senza alcun rischio per la sicurezza. Per assicurare l'integrità delle macchine virtuali e dei sistemi operativi sottostanti, sono stati eseguiti controlli estremamente rigorosi. 

Prestazioni. Virtual PC è stato progettato in modo da garantire che i sistemi operativi eseguiti come guest possano usufruire di livelli di prestazioni di CPU, rete e dischi paragonabili a quelli che si otterrebbero eseguendo lo stesso sistema come host, senza compromettere la sicurezza o la compatibilità. In altre parole, se si esegue Windows 98 come sistema operativo guest in un PC che esegue Windows XP come sistema operativo host, Windows 98 deve offrire prestazioni paragonabili a quelle che si otterrebbero se venisse eseguito come host in un altro computer. 

Semplicità di configurazione. Virtual PC permette di configurare le macchine virtuali con pochi clic del mouse, in modo da ottenere un'ampia gamma di ambienti diversi, aggiungendo o rimuovendo memoria oppure installando o disinstallando applicazioni. Grazie alla semplicità di configurazione e utilizzo di Virtual PC, per la maggior parte degli utenti non sarà necessario alcun corso di formazione. Inoltre, negli ambienti protetti la configurazione di Virtual PC può essere controllata dall'amministratore.

Praticità. Virtual PC è stato progettato in modo da offrire la massima praticità. Gli utenti possono passare da un sistema operativo all'altro con la stessa facilità con cui passano da un'applicazione all'altra, ossia facendo semplicemente clic sulla finestra che contiene la macchina virtuale desiderata. È inoltre possibile sospendere l'esecuzione delle singole macchine virtuali, per evitare di consumare i cicli di CPU del computer fisico, oppure salvarle su disco, per ripristinarle in un secondo tempo mediante un'operazione che richiede solo alcuni secondi. Gli utenti possono gestire l'esecuzione, la sospensione e il salvataggio delle macchine virtuali da un'unica, comoda interfaccia.

Interfaccia utente semplice e intuitiva. Grazie alla sua struttura integrata, l'utilizzo dell'ambiente di Virtual PC è estremamente semplice e intuitivo. Ad esempio, è possibile copiare, incollare e trascinare elementi tra le finestre dei sistemi operativi guest e host, ridimensionare dinamicamente il desktop del sistema operativo guest modificando le dimensioni della finestra della relativa macchina virtuale, condividere cartelle fra i vari sistemi operativi e utilizzare un mouse integrato. Per consentire queste operazioni, con Virtual PC viene fornito il pacchetto Virtual Machine Additions, che include varie funzionalità da installare nei sistemi operativi guest supportati. 

Stabilità. Anche la stabilità dei sistemi operativi host e guest durante l'utilizzo della soluzione era fra gli obiettivi di progettazione fondamentali. Poiché Virtual PC impedisce ai sistemi operativi guest di accedere all'host o a qualsiasi altro sistema operativo guest, se un determinato sistema operativo guest diviene instabile, il problema non ha alcun effetto sugli altri sistemi operativi guest o sul sistema operativo host. 

Funzionalità principali di Virtual PC

· Fino a quattro schede di rete supportate. Per ogni macchina virtuale Virtual PC è in grado di emulare fino a quattro schede di rete, che possono essere gestite tramite l'interfaccia grafica del programma. Le schede di rete possono essere connesse a qualsiasi scheda compatibile con lo standard 802.3 o 802.11 del computer fisico, 
a una scheda Microsoft Loopback o a una rete condivisa. Per informazioni dettagliate, vedere la sezione "Panoramica delle tecnologie".

· Supporto per le reti virtuali. Sono supportate quattro modalità di rete:

· Modalità disconnessa. La macchina virtuale non risulta connessa ad alcuna rete.

· Modalità "solo locale". La macchina virtuale è in grado di comunicare solo con le altre macchine virtuali in esecuzione nella rete "solo locale". Il traffico non viene pertanto scambiato né con altri computer, attraverso la rete fisica, né con il sistema operativo host.

· Connessione di rete virtuale. Se si utilizza una rete virtuale, la rete identifica ogni macchina virtuale come se fosse una workstation a sé stante 
e ogni macchina virtuale è in grado di trasmettere pacchetti a tutti gli altri computer connessi alla rete, incluso il sistema operativo host e le altre macchine virtuali.

· Connessione di rete condivisa (NAT). La connessione di rete condivisa risulta utile quando si utilizzano servizi Internet in modalità remota. Virtual PC consente ai sistemi operativi guest di ottenere dinamicamente un indirizzo IP senza ripetere la connessione remota al provider di servizi Internet (ISP). L'indirizzo IP esterno viene condiviso tra più macchine virtuali per consentire l'accesso alla rete esterna, che viene eseguito utilizzando il servizio NAT (Network Address Translation) integrato in Virtual PC e un server DHCP (Dynamic Host Configuration Protocol).

· Fino a 4 GB di memoria supportati. La disponibilità di una maggiore quantità di memoria consente di eseguire più sistemi operativi contemporaneamente e migliora le prestazioni dei sistemi operativi con requisiti di memoria superiori. Virtual PC consente di allocare fino a 3,6 GB di RAM per sistema operativo, fino a un totale di 4 GB per tutti i sistemi operativi, incluso l'host, nei computer che dispongono di memoria fisica sufficiente. 

· Virtual Machine Additions. Virtual Machine Additions è un pacchetto di funzionalità che può essere installato in ciascun sistema operativo guest supportato per aumentare il livello di integrazione con il sistema operativo host, grazie a funzionalità come il mouse integrato, la sincronizzazione dell'ora, le funzioni Taglia e Incolla, il trascinamento della selezione, la condivisione delle cartelle e la regolazione della risoluzione dello schermo. L'integrazione completa è possibile solo per i sistemi operativi guest Windows, mentre per le altre piattaforme supportate sono disponibili vari livelli di integrazione parziale.
Supporto per i dischi virtuali. Virtual PC supporta numerose ed efficienti opzioni per l'utilizzo dei dischi virtuali. È possibile associare più dischi virtuali a ogni macchina virtuale, in modo da offrire una capacità di archiviazione limitata solo dalla quantità di spazio su disco disponibile nel computer fisico. I tipi di dischi supportati sono i seguenti:

· Dischi rigidi virtuali (VHD) dinamici. Come i dischi virtuali con dimensione fissa, i dischi virtuali dinamici sono contenuti in un unico file creato dall'utente sul disco rigido del computer fisico ma, diversamente dai primi, possono espandersi dinamicamente a mano a mano che l'utente aggiunge dati. Il file occupa inizialmente uno spazio molto ridotto, per poi espandersi fino alla dimensione massima consentita dal disco.

· Dischi rigidi virtuali con dimensione fissa. I dischi virtuali con dimensione fissa sono contenuti in un unico file creato dall'utente sul disco rigido del computer fisico. La dimensione del file corrisponde approssimativamente a quella del disco rigido virtuale e non può aumentare o diminuire. Se ad esempio il disco rigido virtuale è di 2 GB, anche il file che lo contiene è di 2 GB.

· Dischi rigidi collegati. Virtual PC supporta l'utilizzo di dischi rigidi virtuali collegati ai dischi rigidi fisici, inclusi quelli con più partizioni. Se ad esempio si utilizza un computer dotato di una configurazione dual-boot, con Windows 2000 sul primo disco rigido del computer fisico e Windows 98 sul secondo, è possibile eseguire entrambi i sistemi operativi contemporaneamente, avviando Windows 2000 dal primo disco e utilizzando Virtual PC per avviare Windows 98 dal secondo. In questo modo, è possibile sfruttare le configurazioni ad avvio multiplo esistenti.

Virtual PC supporta inoltre alcune funzionalità disco avanzate, che possono essere utilizzate con i tipi di dischi di base:

· Differenziazione dei dischi rigidi. Questa funzionalità consente a più utenti e a più macchine virtuali di utilizzare contemporaneamente uno stesso disco rigido virtuale padre. Le eventuali modifiche apportate al disco rigido virtuale padre vengono memorizzate in appositi file di differenziazione archiviati separatamente. Se ad esempio si crea in rete un disco rigido virtuale padre da condividere con altri utenti, le modifiche apportate dagli altri utenti vengono memorizzate in file di differenziazione locali. Le prestazioni dei dischi con differenziazione di rete sono solo lievemente inferiori a quelle dei dischi rigidi virtuali locali.

· Annullamento delle modifiche ai dischi. Questa funzione consente di annullare tutte le modifiche apportate dagli utenti ai dischi rigidi virtuali. Infatti, poiché Virtual PC memorizza tali modifiche in un file temporaneo a parte, alla fine della sessione gli utenti possono decidere se applicarle o annullarle. Annullando le modifiche, è possibile iniziare le nuove sessioni utilizzando sempre la stessa configurazione del disco rigido virtuale. Ad esempio, è possibile utilizzare la funzionalità di annullamento per testare in un ambiente sicuro un'immagine del disco di cui si intende eseguire il deployment. Ogni volta che l'utente avvia la macchina virtuale collegata a un disco di questo tipo, viene automaticamente eseguita una breve procedura guidata di configurazione.

· Configurazione basata su file per le macchine virtuali. Per semplificare la copia delle macchine virtuali da un computer all'altro, le impostazioni di configurazione di ogni macchina virtuale vengono memorizzate in un file XML. Dopo aver creato una macchina virtuale e installato un sistema operativo in un disco virtuale è infatti possibile distribuire tale disco ad altri utenti, utilizzando una delle tre opzioni disponibili. È possibile distribuire il disco virtuale nello stato in cui si trova e consentire agli altri utenti di modificare le proprie copie come necessario, oppure creare un disco con differenziazione da rendere disponibile in rete. In questo secondo caso, anziché modificare il disco virtuale originale distribuito o reso disponibile in rete, Virtual PC memorizza i cambiamenti apportati dai vari utenti in file locali di differenziazione. Infine, è possibile configurare il disco attivando la funzionalità di annullamento delle modifiche, in modo da offrire agli utenti la possibilità di annullarle o mantenerle alla fine della sessione.

· Dischi rigidi virtuali portabili. È possibile creare dischi virtuali caratterizzati da un elevato livello di portabilità, per semplificare il deployment delle configurazioni desktop più complesse e usufruire di funzionalità di ripristino di emergenza veloci e convenienti anche in ambienti con deployment eterogenei.
Opzioni di configurazione. In Virtual PC sono disponibili numerose impostazioni che controllano l'interazione fra il prodotto e il computer fisico, l'allocazione delle risorse e così via:

· Ripristino all'avvio. L'utente può scegliere se ripristinare le macchine virtuali in esecuzione all'avvio di Virtual PC.

· Allocazione della memoria. È possibile configurare la percentuale del tempo di processore utilizzata dalle macchine virtuali, sia quando sono in primo piano, sia quando vengono eseguite in background, nonché ottimizzare le prestazioni di background di Virtual PC.

· Unità. Virtual PC permette di configurare unità disco rigido, CD-ROM e floppy per ogni macchina virtuale.

· Rete. È possibile configurare vari tipi di accesso alla rete e di supporto per le cartelle condivise.

· Modalità a schermo intero. Virtual PC può essere configurato in modo da ottimizzare la risoluzione e la profondità di colore delle macchine virtuali eseguite in modalità a schermo intero.

· Audio. L'utente può scegliere di disattivare l'audio delle macchine virtuali eseguite in background.

· Messaggi. È possibile impedire completamente la visualizzazione dei messaggi di Virtual PC oppure configurarli in modo che vengano sempre visualizzati, indipendentemente dalle scelte dell'utente.

· Tastiera. È possibile impostare il tasto host, ovvero il tasto da utilizzare per riprendere il controllo del mouse, dopo che quest'ultimo è stato acquisito da una macchina virtuale, nonché configurare combinazioni di tasti di Windows da applicare alla macchina virtuale o al computer fisico solo quando viene eseguito in modalità a schermo intero.

· Mouse. L'utente può specificare se, facendo clic nella finestra di una macchina virtuale, quest'ultima deve assumere il controllo del mouse.

· Protezione. Sono disponibili opzioni di protezione che consentono di bloccare specifiche funzionalità di Virtual PC in modo che possano essere utilizzate solo dai membri del gruppo Administrators locale. Tali impostazioni sono particolarmente utili negli ambienti aziendali, soprattutto se Virtual PC viene utilizzato come strumento di migrazione.

· Lingua. È possibile scegliere la lingua dell'interfaccia utente di Virtual PC.

Supporto integrato per OS/2. Virtual PC offre supporto avanzato per il sistema operativo OS/2 di IBM, garantendo un ottimo livello di integrazione con Windows. 

Supporto per la maggior parte dei sistemi operativi x86 senza driver personalizzati. Nelle proprie macchine virtuali gli utenti possono installare i sistemi operativi seguenti: Windows 95, Windows 98, Windows ME, Windows NT, Windows 2000, Windows XP e MS-DOS, oltre a numerosi sistemi operativi di terze parti, come OS/2, Red Hat Linux, Novell NetWare e altri, ma OS/2 Warp Version 4 Fix Pack 15, OS/2 Warp Convenience Pack 1 e OS/2 Warp Convenience Pack 2 sono i soli sistemi operativi guest non Microsoft supportati. È possibile installare anche sistemi operativi Windows Server.

Scenari di utilizzo di Virtual PC
Supporto per applicazioni legacy

Virtual PC offre alle aziende la possibilità di passare a nuovi sistemi operativi continuando a supportare applicazioni legacy incompatibili con questi ultimi. In passato, se in un'azienda venivano utilizzate applicazioni mission-critical che non potevano essere eseguite con un nuovo sistema operativo, era necessario ritardare il deployment di tale sistema operativo finché le applicazioni non venivano aggiornate oppure consentire agli utenti di tali applicazioni di utilizzare computer dedicati, finché non era possibile effettuare l'aggiornamento.

Oggi è possibile installare Virtual PC nei computer degli utenti che hanno l'esigenza di eseguire le applicazioni legacy, di modo che possano utilizzare un sistema operativo compatibile con tali applicazioni. Si consideri ad esempio un'azienda che intende eseguire la migrazione a Windows XP, ma utilizza un sistema di contabilità che può essere eseguito solo in Windows 98. In questo caso, è possibile utilizzare Virtual PC nei computer del reparto contabilità per installare Windows 98 in una macchina virtuale, come sistema operativo guest, quindi installare il software di contabilità in tale ambiente. Così facendo gli utenti hanno la possibilità di sfruttare tutti i vantaggi offerti da Windows XP, continuando comunque a utilizzare il software di contabilità nelle macchine virtuali.

Supporto tecnico

Virtual PC può risultare estremamente utile al personale addetto all'help desk, poiché consente di ridurre i tempi delle chiamate, offrire risposte più tempestive e contenere i costi di supporto. Infatti, il personale help desk in genere fornisce assistenza per un'ampia gamma di configurazioni hardware e software, con varie versioni della stessa applicazione e con hotfix e service pack diversi. Proprio per questo il personale tecnico dell'help desk è spesso costretto a gestire più computer oppure a riavviare più volte uno stesso computer per offrire supporto a persone che utilizzano configurazioni differenti, e in alcuni casi non è addirittura possibile riprodurre la configurazione utilizzata dal chiamante.

Virtual PC consente di riprodurre fedelmente l'ambiente di ogni chiamante, inclusi il sistema operativo, le applicazioni, i service pack e qualsiasi altra variante. È possibile predisporre tali ambienti in anticipo e, quando un utente richiede supporto, caricare in pochi secondi quello più appropriato da un file server, da un CD o persino dalla rete, risparmiando in tal modo tempo e lavoro. Ad esempio, un tecnico dell'help desk che utilizza Windows XP può continuare a fornire supporto agli utenti di Windows 98, Windows ME, Windows NT e Windows 2000 senza essere costretto a gestire più computer o a riavviare il computer per cambiare sistema operativo, poiché, quando riceve una chiamata, può semplicemente avviare una macchina virtuale già predisposta con il sistema operativo del chiamante.

Oltre a consentire l'accesso istantaneo a più configurazioni, Virtual PC permette ai tecnici dell'help desk di offrire supporto in ambienti isolati e sicuri. Se ad esempio il computer del tecnico si blocca durante la riproduzione di un problema descritto da un utente, il blocco interessa solo la macchina virtuale utilizzata e non interferisce con il funzionamento delle altre macchine virtuali o del sistema operativo host.

Inoltre, utilizzando Virtual PC è possibile iniziare ogni sessione da un ambiente operativo "pulito". Anziché ripristinare la configurazione del computer nello stato in cui si trovava prima del test, ricaricando il sistema operativo e reinstallando le applicazioni, i tecnici possono semplicemente utilizzare la funzione di annullamento delle modifiche apportate al disco e cominciare ogni nuova sessione con la stessa configurazione di base.

Controllo qualità

I responsabili del controllo qualità hanno l'esigenza di testare le applicazioni con un'ampia gamma di configurazioni diverse. Ad esempio, gli sviluppatori di applicazioni per Windows hanno spesso la necessità di progettare software da utilizzare con versioni in lingue diverse di Windows 98, Windows ME, Windows NT, Windows 2000 e Windows XP. Tuttavia, anche combinando più sistemi operativi non è possibile tenere conto delle possibili varianti delle configurazioni hardware. I responsabili del testing devono pertanto verificare il funzionamento delle applicazioni in tutti i sistemi operativi supportati, ma il testing del software in tutte le configurazioni possibili richiede molto tempo. Virtual PC offre ai responsabili del testing la possibilità di verificare il funzionamento del software in più sistemi operativi e in lingue diverse, in tempi decisamente più brevi, perché le singole macchine virtuali possono essere avviate istantaneamente ed è possibile passare dall'una all'altra con un semplice clic del mouse. Virtual PC offre inoltre un ambiente di testing isolato: se l'applicazione si blocca, il problema non ha impatto sul computer fisico e la macchina virtuale bloccata può essere riavviata tempestivamente.
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Figura 1. Testing di un'applicazione in più versioni di Windows

Creazione di configurazioni standard prima del deployment su vasta scala

Il processo di testing e deployment di nuovi sistemi operativi e applicazioni è complesso e costoso, mentre il ripristino, che si rende necessario in caso di rollback o di fallimento di un'installazione, è un'attività lunga e noiosa. Grazie a Virtual PC è possibile eseguire da un singolo computer l'impostazione e il testing di una configurazione di aggiornamento standard in più macchine virtuali, quindi effettuarne il deployment in tutta l'azienda evitando qualsiasi problema legato alle piccole differenze esistenti fra le varie piattaforme hardware. Questo approccio evita di dover eseguire il testing completo del software in tutti i computer e costituisce un'alternativa molto più conveniente rispetto all'acquisto di nuovi computer per sostituire tutti i vecchi sistemi presenti in un'azienda. 

Dopo il test di ogni immagine del disco è sufficiente eliminare il disco rigido virtuale utilizzato, annullando le modifiche senza alterare in alcun modo il funzionamento del computer locale. Con Virtual PC è inoltre possibile realizzare progetti pilota con utenti reali. Il deployment di una configurazione nelle macchine virtuali non richiede la modifica dell'attuale ambiente operativo degli utenti e il ripartizionamento o l'installazione di nuovi dischi virtuali da parte del personale IT. Gli utenti possono eseguire un nuovo sistema operativo, come Windows XP, in macchine virtuali, senza alterare in alcun modo gli ambienti esistenti. Una volta completato il testing della nuova configurazione, il personale IT può scambiare la configurazione del computer fisico con quella della macchina virtuale.

Formazione
Grazie a Virtual PC le aziende hanno la possibilità di migliorare le opportunità di formazione offerte ai dipendenti, riducendo al tempo stesso gli investimenti in risorse hardware. Gli istruttori possono infatti offrire un maggior numero di corsi, basati su configurazioni diverse mantenute come macchine virtuali, e utilizzare un solo computer per svolgere attività di formazione che in precedenza richiedevano più computer.

Virtual PC consente inoltre di ridurre i tempi di allestimento dei corsi di formazione poiché, anziché riconfigurare completamente i computer o installare dischi virtuali nei sistemi utilizzati per le attività di formazione prima di ogni corso, possono semplicemente annullare le modifiche apportate ai dischi. Dal momento che ogni macchina virtuale può essere avviata sempre con la stessa configurazione, gli istruttori devono semplicemente riavviare la macchina virtuale necessaria per il corso da svolgere.

	Scenario
	Descrizione
	Vantaggi

	Migrazione
	· Possibilità di eseguire applicazioni legacy durante la migrazione a un nuovo sistema operativo

· Esecuzione di test e progetti pilota per i nuovi sistemi operativi in un ambiente controllato e fail-safe
	Consentendo a determinati dipendenti di continuare temporaneamente a utilizzare applicazioni meno recenti, mentre nell'azienda è in corso la migrazione a un nuovo sistema operativo come Windows XP, Virtual PC costituisce una soluzione a basso costo per garantire la possibilità di continuare a utilizzare le applicazioni legacy anche durante la migrazione. 

Rispetto all'approccio attuale, che prevede l'uso di singoli computer o reti dedicate per ogni configurazione di test, Virtual PC è più conveniente e flessibile, oltre che più veloce da configurare e utilizzare. 

	Supporto tecnico
	· Possibilità di supportare più sistemi operativi in uno stesso computer, eliminando la necessità di riavviare il sistema o di acquistare computer aggiuntivi

· Possibilità di impostare in uno stesso computer numerose configurazioni specifiche dell'utente, per consentire la valutazione e il testing in scenari reali
	Virtual PC consente di ridurre i tempi delle chiamate, offrire risposte più rapide, contenere i costi operativi e garantire ai clienti un supporto più tempestivo.

	Controllo qualità
	· Possibilità di verificare e documentare con un solo computer il comportamento del software in sistemi operativi diversi

· Possibilità di confrontare l'aspetto e le funzionalità delle applicazioni in più ambienti contemporaneamente

· Possibilità di verificare le versioni preliminari del software, potenzialmente instabili, in un ambiente isolato e sicuro
	Virtual PC consente di contenere i tempi e i costi delle attività di sviluppo e testing, migliorando la qualità del software e riducendo i tempi di immissione sul mercato.

	Formazione
	· Possibilità di offrire corsi di formazione riguardanti qualunque sistema operativo, senza acquistare computer aggiuntivi

· Drastica riduzione dei tempi di turnaround delle classi, grazie alla possibilità di passare istantaneamente da una configurazione all'altra

· Possibilità di ripristinare con un clic del mouse i sistemi operativi bloccati dagli studenti
	Gli istruttori possono supportare un maggior numero di utenti, riducendo al minimo i costi delle apparecchiature e i tempi di configurazione. Inoltre, un singolo istruttore ha la possibilità di gestire facilmente corsi in cui vengono utilizzati più sistemi operativi.


Panoramica delle tecnologie e installazione

Questa sezione contiene un riepilogo delle informazioni specifiche necessarie ai responsabili della valutazione dei prodotti. Per informazioni complete, vedere la Guida introduttiva.

Virtualizzazione dei PC

Normalmente un computer esegue un solo sistema operativo alla volta, nell'ambito del quale è possibile utilizzare varie applicazioni. Il sistema operativo utilizza i driver per comunicare con i componenti hardware del computer, come il mouse, la tastiera, il processore, la memoria, le unità disco e i relativi controller, le schede video, le schede di rete e altri dispositivi fisici. In altre parole, ogni computer dispone di uno specifico insieme di periferiche, esegue un solo sistema operativo alla volta e dispone di un unico insieme di applicazioni per tale sistema operativo.

Virtual PC utilizza la tecnologia delle macchine virtuali per eseguire contemporaneamente due o più sistemi operativi e le relative applicazioni. L'unica limitazione al numero e al tipo dei sistemi operativi e dei programmi che è possibile eseguire è costituita dalle risorse del computer, come la memoria e lo spazio su disco. Pertanto, maggiore è la quantità di memoria disponibile, maggiore è anche il numero dei sistemi operativi che possono essere eseguiti contemporaneamente.

Le macchine virtuali create con Virtual PC si basano sia sui componenti hardware reali che su quelli emulati. Virtual PC è infatti in grado di fornire un'emulazione software di molti componenti hardware, come i controller di interrupt, i controller DMA, i controller IDE/ATA, la RAM non volatile, l'orologio interno, i bus, il controller di I/O, il controller della tastiera, il controller della memoria, i timer programmabili e i componenti hardware per la gestione dell'alimentazione, oltre che di utilizzare i componenti hardware reali, come la tastiera, il mouse, l'unità floppy, la porta giochi, l'unità CD-ROM e il processore. Ad esempio, Virtual PC può utilizzare la tastiera per acquisire l'input dell'utente, quindi inoltrare tale input a una macchina virtuale. In ogni caso, per attività come l'accesso al disco o alla rete, Virtual PC deve basarsi sull'hardware reale e sul sistema operativo host, mentre per le operazioni che richiedono prestazioni elevate, Virtual PC elude il sistema operativo host per assumere il controllo diretto dell'hardware, che restituisce il più presto possibile all'host. In ogni caso, l'utente ha sempre l'impressione che gli ambienti operativi host e guest vengano eseguiti contemporaneamente.
Aggiornamento di Virtual PC for Windows

Gli utenti che dispongono di Connectix Virtual PC for Windows 5.2 possono eseguire direttamente l'aggiornamento a Microsoft Virtual PC, mentre coloro che utilizzano versioni precedenti di Connectix Virtual PC for Windows devono disinstallare tale prodotto e installare Microsoft Virtual PC. 

Poiché la disinstallazione di Virtual PC for Windows non comporta la modifica o la rimozione dei dischi rigidi virtuali, è possibile continuare a utilizzare i dischi rigidi virtuali esistenti anche con Virtual PC 2004. 

Installazione di Virtual PC

Per installare Virtual PC utilizzando l'installazione guidata

· Inserire il CD di installazione nell'unità CD-ROM.

Se l'installazione non viene avviata automaticamente, fare clic su Start, scegliere Run e digitare "D: \setup.exe", dove D è la lettera dell'unità CD-ROM.
· Quando viene visualizzata la finestra introduttiva della procedura, fare clic su Next.

· Nella finestra di dialogo License Agreement leggere il Contratto di licenza, fare clic su 
I accept the terms in the license agreement, quindi su Next.

· Nella finestra di dialogo Customer Information, digitare il nome e l'organizzazione dell'utente, immettere il codice "Product Key" di Virtual PC, disponibile sul retro della custodia del DVD, quindi effettuare una delle seguenti operazioni:

· Se si desidera installare Virtual PC per tutti gli utenti del computer, selezionare 
Anyone who uses this computer (All Users) e fare clic su Next.

· Se si desidera installare Virtual PC solo per il proprio account, selezionare 
Only for me (nome utente) e fare clic su Next. 

· Nella finestra di dialogo Ready to Install the Program verificare il percorso di installazione dei file di programma, quindi effettuare una delle seguenti operazioni:

· Per installare i file di programma nel percorso predefinito, ovvero C:\Program Files\Microsoft Virtual PC, fare clic su Install.

· Per installare i file di programma in un altro percorso, fare clic su Change. 
Nella finestra di dialogo Change Current Destination Folder, selezionare o digitare il percorso di destinazione completo e fare clic su OK.
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Figura 2. La procedura guidata InstallShield

· Quando viene visualizzata la finestra di dialogo InstallShield Wizard Completed, fare clic su Finish.
Creazione di una macchina virtuale e installazione di un sistema 
operativo guest

Virtual PC utilizza una macchina virtuale per ciascuno dei diversi sistemi operativi guest installati dagli utenti: per installare ed eseguire un sistema operativo guest è quindi necessario creare la macchina virtuale corrispondente. Per semplificare questa operazione, la prima volta che si esegue Virtual PC viene automaticamente avviata la procedura guidata New Virtual Machine Wizard e l'utente può scegliere se completarla per creare la prima macchina virtuale, oppure annullarla, se prima di continuare desidera esaminare le opzioni di Virtual PC o il contenuto della Guida.

Configurazione

Virtual PC consente agli utenti di controllare completamente la configurazione di ogni macchina virtuale. È ad esempio possibile modificare l'allocazione della memoria, installare fino a tre dischi rigidi virtuali, configurare la modalità di attivazione dell'unità CD-ROM, specificare se l'unità floppy del computer fisico deve essere rilevata automaticamente e stabilire la connessione con le cartelle condivise del computer fisico. È inoltre possibile configurare le porte della macchina virtuale, le connessioni di rete e così via.
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Figura 3. Configurazione delle singole macchine virtuali

Installazione di un sistema operativo in una macchina virtuale

L'installazione di un sistema operativo in una macchina virtuale è analoga all'installazione di un sistema operativo in un computer fisico. Il programma di installazione installa i componenti del sistema operativo in base alla configurazione hardware della macchina virtuale. Occorre tuttavia ricordare che l'hardware delle macchine virtuali è emulato e può essere diverso da quello del computer fisico. Il sistema operativo installato in una macchina virtuale deve pertanto includere i driver per i componenti hardware emulati. 

Per installare un sistema operativo sono necessari questi elementi:

· Una macchina virtuale in cui eseguire il sistema operativo. È possibile utilizzare la procedura guidata New Virtual Machine Wizard per creare una nuova macchina virtuale o aggiungere a Virtual PC una macchina virtuale esistente. Per ulteriori informazioni, vedere la sezione precedente, "Creazione di una macchina virtuale e installazione di un sistema operativo guest".

· Un disco rigido virtuale in cui installare il sistema operativo guest. È possibile creare un disco rigido virtuale utilizzando la procedura guidata Virtual Disk Wizard oppure durante la creazione della macchina virtuale con New Virtual Machine Wizard. Per ulteriori informazioni, cercare nella Guida l'argomento relativo alla creazione dei dischi virtuali.

Una volta creati i componenti necessari, è possibile installare il sistema operativo da eseguire nella macchina virtuale.

Per installare un sistema operativo in una macchina virtuale

· Nel sistema operativo host aprire la console di Virtual PC, facendo clic su Start e scegliendo All Programs o Programs, quindi Microsoft Virtual PC.

· Se nella console di Virtual PC sono visualizzate più macchine virtuali, selezionare quella in cui installare il sistema operativo.

· Scegliere Start dal menu Action.

· Quando viene visualizzato un messaggio che chiede di riavviare il sistema e selezionare la periferica di avvio, oppure inserire il supporto di avvio nell'unità selezionata, inserire il disco, il CD o il DVD di avvio o di sistema nell'unità appropriata, quindi attenersi alle istruzioni del programma di installazione del sistema operativo. 

La licenza di Virtual PC non include le licenze per i sistemi operativi guest. È pertanto necessario verificare la disponibilità delle licenze appropriate per tutti i sistemi operativi da installare nelle macchine virtuali.

L'installazione di un sistema operativo in una macchina virtuale può essere eseguita anche dalla rete. Virtual PC non supporta l'avvio direttamente dalla rete, ma è possibile utilizzare un disco di avvio remoto contenente le istruzioni necessarie per la connessione al punto di installazione in rete.

Installazione di Virtual Machine Additions

Per ottenere una maggiore integrazione fra le macchine virtuali e il computer fisico, è possibile utilizzare Virtual Machine Additions, un pacchetto fornito con il prodotto e che può essere installato nei sistemi operativi guest per aumentare il livello di integrazione con i sistemi operativi host, aggiungendo il supporto per il trascinamento della selezione, la condivisione delle cartelle, il joystick, la tastiera internazionale, le unità CD-ROM basate su DOS, driver video ottimizzati e la sincronizzazione dell'orologio, nonché migliorando l'integrazione del mouse.

Alcune funzionalità, non specifiche del sistema operativo, migliorano l'integrazione fra i sistemi operativi eseguiti contemporaneamente. Oltre a migliorare le prestazioni globali, in alcuni casi Virtual Machine Additions può essere necessario per supportare una specifica configurazione o funzionalità, come la condivisione delle cartelle. La prima volta che si esegue un sistema operativo installato, viene proposto di installare Virtual Machine Additions.

Per installare Virtual Machine Additions per i sistemi operativi Windows

· Nel sistema operativo host aprire la console di Virtual PC, facendo clic su Start e scegliendo All Programs o Programs, quindi Microsoft Virtual PC. 

· Nella console di Virtual PC avviare la macchina virtuale in cui si desidera installare Virtual Machine Additions facendo doppio clic su di essa. 

· Attendere l'avvio del sistema operativo da parte della macchina virtuale. Se il sistema operativo richiede i dati di accesso, digitare il nome utente e la password di un account appartenente al gruppo Administrators della macchina virtuale. 

· Scegliere Install or Update Virtual Machine Additions dal menu Action.

· Viene visualizzata una finestra di dialogo con lo stesso nome della macchina virtuale selezionata. Fare clic su Continue per avviare l'installazione guidata.
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Applicazioni guest

Dopo la configurazione della macchina virtuale e l'installazione del relativo sistema operativo, non resta che installare le applicazioni nel sistema operativo guest. Poiché Virtual PC attiva automaticamente nell'unità CD-ROM virtuale del sistema operativo guest qualsiasi CD inserito nell'unità CD-ROM del computer fisico, è quindi possibile installare le applicazioni da CD come di consueto.

Requisiti di sistema

Prima di installare e configurare Virtual PC 2004 è necessario verificare che il computer di destinazione soddisfi alcuni requisiti minimi. Il computer deve disporre almeno di memoria sufficiente per soddisfare i requisiti del sistema operativo in esecuzione nel computer fisico (sistema operativo host), oltre a quelli di tutti i sistemi operativi che dovranno essere eseguiti contemporaneamente nelle macchine virtuali (sistemi operativi guest).
Virtual PC supporta fino a 3,6 GB di RAM per macchina virtuale e fino a un totale combinato di 4 GB di RAM per il sistema operativo host e tutti i sistemi operativi guest da eseguire contemporaneamente. La licenza di Virtual PC non include le licenze per i sistemi operativi guest. È pertanto necessario verificare la disponibilità delle licenze appropriate per tutti i sistemi operativi da installare nelle macchine virtuali.

Requisiti del computer fisico e del sistema operativo host

Di seguito sono riportati i requisiti di sistema per il computer fisico e il sistema operativo host.

· Computer x86 con uno dei seguenti processori: famiglia AMD Athlon/Duron oppure famiglia Intel Celeron o Pentium II, III o 4, con una velocità minima di 400 MHz (consigliato processore a 1,0 GHz o più veloce); è necessaria la cache di secondo livello. È possibile utilizzare Virtual PC anche in computer multiprocessore, ma il prodotto utilizza un solo processore.

· Unità CD-ROM o DVD.

· Monitor Super VGA (800x600) o con risoluzione superiore.

· Tastiera e mouse Microsoft o periferica di puntamento compatibile.

· Sistema operativo host: Windows XP Professional, Windows 2000 Professional o Windows XP Tablet PC Edition.

· Per determinare la quantità minima di memoria e di spazio su disco per il sistema host, fare riferimento alla tabella seguente. Tali requisiti costituiscono solo il punto di partenza. È infatti necessario calcolare la quantità di memoria e spazio su disco aggiuntiva necessaria per supportare tutti i sistemi operativi di cui si intende eseguire il deployment.

	Sistema operativo host
	RAM
	Spazio su disco

	Windows XP Professional
	128 MB
	2 GB

	Windows XP Tablet PC Edition
	128 MB
	2 GB

	Windows 2000 Professional
	  96 MB
	2 GB


Requisiti del sistema operativo guest

Nella tabella sottostante sono elencate le quantità di spazio su disco e di RAM necessarie per ogni sistema operativo supportato come guest da Virtual PC. Per determinare lo spazio su disco minimo richiesto da Virtual PC occorre sommare:

· Lo spazio su disco richiesto da ogni sistema operativo guest

· Lo spazio su disco richiesto dal sistema operativo host

· Lo spazio su disco aggiuntivo richiesto dalle singole applicazioni da installare nei vari sistemi operativi

Per determinare i requisiti minimi di RAM, è necessario sommare quelli del sistema operativo host a quelli dei sistemi operativi guest che si intende eseguire contemporaneamente. La somma deve includere solo i requisiti di RAM dei sistemi operativi da eseguire contemporaneamente, e non quelli di tutti i sistemi operativi installati, perché i sistemi operativi consumano memoria solo quando sono in esecuzione. Per migliorare le prestazioni, si consiglia di utilizzare quantità di memoria superiori ai requisiti minimi.

	Sistema operativo guest
	RAM
	Spazio su disco

	Windows XP Professional
	128 MB
	2 GB

	Windows XP Home Edition
	128 MB
	2 GB

	Windows 2000 Professional
	96 MB
	2 GB

	Windows NT 4.0 Workstation con Service Pack 6 o superiore
	64 MB
	1 GB

	Windows Millennium Edition
	96 MB
	2 GB

	Windows 98, Second Edition
	64 MB
	500 MB

	Windows 95
	32 MB
	500 MB

	MS-DOS 6.22
	32 MB
	50 MB

	OS/2 Warp 4 Fix Pack 15, OS/2 Warp Convenience Pack 1 e OS/2 Warp Convenience Pack 2
	64 MB
	500 MB


Virtual PC supporta due porte seriali e una porta parallela per ogni sistema operativo guest, ma non supporta l'utilizzo di periferiche USB nei sistemi operativi guest. Tuttavia, i sistemi operativi guest possono accedere ai servizi forniti dalle periferiche USB collegate al computer fisico. Ad esempio, un sistema operativo guest può utilizzare un'unità fornita da una periferica USB e resa disponibile tramite la funzionalità di condivisione delle cartelle. 

Valutazione di Microsoft Virtual PC

Ulteriori risorse

· Nel sito Web di Microsoft Virtual PC, all'indirizzo http://www.microsoft.com/italy/windowsxp/virtualpc/, sono disponibili molte altre risorse per la valutazione di Microsoft Virtual PC, numerosi white paper e altri documenti utili. 

· Oltre alla soluzione desktop basata su Windows, ossia Microsoft Virtual PC 2004, Microsoft ha rilasciato anche Microsoft Virtual PC for Mac 6.1 e prevede di lanciare Microsoft Virtual Server 2004 nei primi mesi del 2004. Per informazioni su tali prodotti, visitare http://www.microsoft.com/italy/mac/ e http://www.microsoft.com/italy/windowsserver2003/.

Un computer Windows XP in cui sono aperte due macchine virtuali, che eseguono Windows NT( Workstation 4.0 e Windows 98.
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